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J."* in |ifiiiii Illuni, 'Titi ili'llii l'aiistissim;! liburailinni? 
(liti iluiiiliiio siriiiiifivi III TiuMliì u iin(riuiiii-:ii d'un no- 
stro i.-iincit!;nlinr) di iliuKire al Populo Paduvano lo Statuto 
fond;iiiiyiit;il,^ lii'l lìrgiio :ii:(;v<ilargli il ìiK'Z/.O ili aqm- 
stiim la cosci(?nzn dei diritti e doveri della lilj(n't.'i. 

Alla gùiKH'Osa iiiii^ialiva i'ci.\: ito una Società cittadina 

col dono di una bioL'i-afia [.oimlaro di lìc Vittorio Emanuele 

nel suo solonno in^'ivssu indlii nostra citlà. 

. Ora che Padova libera celebra per la prima volta la 
Festa nazionale, la stessa Società e1)be il gentile pensiero di 
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offrire al Popolo un cumpeniiio dei priacipalì avvenimenti 
della cara iwlna iiustra (1848-1866), affidandomi l'onore- 
vole incarico di scriverlo. 

Io lo raccomando alla indulgenza dei miei concitt;wlinì 
nella speranza che vorranno considerarlo, qual ò veramente, 
povero sf^gio d'un lavoro di maggior lena da me vt^lieg- 
gìato. 
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roziODi. L'Ausina cue per combattere fionaparia s era persino ca- 
muifàia da liberale campione dalia noiira louipenaenza. caunto it 
EranuQ capuano, geiio la maschera est mostrò qtiat era Teramenie 

leroce eiianiiana aeii assoiuiismo universale e negazione dei santo 
nrmciDio iiciic n;L7.i<i]i:iiiiit. l'ont ik'iia .sua preponderanza nona pe- 
iii=(,i., i„T u, ,iri,„i.//.. d.^ii aiii i ,>n.)ciul drvenuii fluoi TassalII, 
Mii»<ii\;i <i.iLi Alni :ii I' ,u'u i.i iiiii.i i:ih-\fd iiui servaBSio che indarno 
Bi it^iiJiiL iiviinincj iitu ujiie u^iiMio Hi sDOZzare. i generosi mou 
del mi e ilei 1831 faliivuJio souralullo cer il ano interrenlo ar- 
malo e per poche o male inieiiigense ira i nostri pairiotii. Ha il 
sacro deposito aeiia rede poiiitca era stato gelosamente custodita, 
ed j paiiboii. le prigioni e gli asini non bcevano che accrescere 




poscia spereiun lutti, 
dopo matura e sponia 



ì Provincie aei Regno, n popoio 
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vederlo, ammirarlo, applaudirla. La nobile anima tiei principe ne 
fu vivamente cominossa e trovò in laolo alteiio del popolo uegno 
compenso ulie lunghe lotte durale per preparare il irtonfo dell» 



1 popolo da olli'G 

zione <lel Lombardo -Cencio il Piiv 
cosi e Carlo Alberto niinunci» rhe 
"iipo oeii esercilo per iUTorrere in ; 
iiu generosa iniziativa Mini» eco < 
n n P 0 I\ 



niiovamrnie atl Ansiria. ma ii aisasiro di hovara Tu il iiniiripio e 
la fine delia sforlunaia cainpacna. li Re, ciio invano avca cenaia 
la mone ua eroe sdì campo. aliuicB a favore nei nciio Viiiorio huiu- 
niicie e pane voinniario per I esiguo su ospiwie lerni poriogiieso 
ove uni ila inanire gionoso i suoi giorni. I. Ausirin viiiornisa e già 
padrona dei Pienionie ofiie ai nuovo principe ni losio sgomin-ario 
e ui rinunciare persino aiie speso di guerra iiurcne losse loiio io 
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sirapoantio naroic <ii ammirazione ano siesso iiaman. ai sangui- 
nano generala che poscia la die' in preda aa orribile sacco. I cii- 
ladini di vicenia m concorso dei PoniiQcii e degli avuzen neiGiit- 
evano uiieso sirenuamenie ii Home Berico contro gli 
a sopra[aiii dai numera doTBitoro ceuere segnando j)e- 
evoio cani loj azione, inianio graTisnimi avrenimenti si 
in Itoina. l>io l\ iloDO l'assassinio dui Conio Pellegrino 
uiiMro I! consiglieri! (caiiuio sono i coipi iii pugnalo sol- 
la e si gelU 

] Borbone di Napoli. Il sno minislero convoci una Co- 
(luaiu iiicriiara (lucaoiiiii iiai iiuininiii utiUDuralc il pon- 
sco. ridilli HI ivano il k'ovvriiii boitu il innnvir.ito di Haz- 
ini e Suflt. Ma il l'onte li co divcnuiu striimiinlo di quel- 
li suo po- 

Ausii'ian. M'iuiri'si. Miaotioii vi nanoioiani rispondono 



la republica e alfìdali poteri ditiaiorii a Manin, Cnvodalis e Graziani 
dicniaro ai resistere aa ogni costo. Accolto entro ai suoi baluardi 
Il flore uei prodi cne avevano gloriosamente pugnato per la pairia 
a Sono, a Vicenza, a Cornuda e sulle Alpi del Cadore lece mira- 
bili prove ai vaiore e ui annegazione. sofà senza un aiuio. lempe- 
Biaia. dalie bombe, e stremata dalia lame e dai colèra dopo memo- 
rabile assedio di ben 18 mesi ti arrese strappando ai vinalori e 
31 mondo un grido di ammiraiione. I TeDeuam rivendicaioDO cosi 
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t'ultimo periodo [Iella puma republica a diciteru un esi'uipm luiiii- 
no?p di quanto può Ture un popolo u.'cito appena ilal servaggio 

auando vuole veramente e quando non ha obliato lo granili virlu 
egli avi. L' immorsile. Damele Uanin, ul cui smino e putrioUismo 
deve Venezia le memarande gesia del iS-ìii. deposto il potere con 
tanta gloria essercilalo mosse sulla via dell esiulio roiuo il Re Su- 
liniulo, e come lui ehbe la sventura ili eliinder p*;r s.-min'c t!li ocelli 
[iin 1 (1 ^ i I I illi il I I z ni! Il (r|.iiiiiiil (li Ir \i uneil 
s.Unmo per ioniLire in pillila du\e sciià ciutlu un muiiiimonto 
coirobolo di luLti lirimliaiii. 

La reui^iuue duvuniiiie vilturKisa in Italia gava^^zava briaca nel 
sangue de nostri palriolti immolati ulla rabbia e alla paura dei de- 
Bpoli. Il Lombardo-\encto subì dunssime prove appena raddolcite 
da lonlano e tn allora palidissimo raggio di speranza. Estorsioni 
militari, imposte cnoruii. prusliti por iscberno clnamali volontari, se- 
questri. iien|iiisi7.miii, anesli, eailii, palilioh; ■■crii in compendio le 
opere dell assuliilisuio ausli-iai'o nella l.oniliaiiliii o nella Venezia, 
la COI stona d:il ili in poi pno esser rias^iinra ni imn continua pro- 
Lesta contro lo straniero. I Consimili di tinerra e > ^'indizi statari 
spai^evanu dovunque i) leirore e la morte. Dal Dicembre 1862 al 
Marzo 1893 spiravauo sul patibolo, martiri gloriosi della patria, i 
detenuti politici di Mantova Scarsellini, Zamlielh, Canal, Speri, Mon- 
tanari, Oratioli e Tamii. Nuovi lutti conlnstorono Milano nel (KS3. 
La sera del Q Febbraio una mano di palriolli audaui teolarono dU 
sarmare il corpo di guardia al palazzo di corto a lenrono qualche 
soldato per le vie. Ha l'improvvido tentativo Tu presto so rra calo nel 
sangue dai salierrì dell' Austria che ne trassero nuovo ai^omentodi 
tirannia per le infelici Provincie diveonte preda dell'arbitrio e della 
reazione. 

. h'el 18^ sulle Alpi del Cadore ìl nostro concilladino Pietro 
Fortunato Calvi aveva sostunulo con soli 600 volontari male armali 
e peggio istruiti aspra e perigliosa guerra contro il grosso coruu 
d'esercito di Nugenl cbo passato Td^onzo minacciava ifiuvadcre le 
Provincie venete e congiungersi col principale nvrhn delle (inv.o 
anelriaclio impegnate nel quailrilaieni luiHrD il \aIoi-oso eser.ito 
piemontese. Il colonello Calli, illusliale le aiuii il.ai;uie i;i>lla Mia 
bella e ardila difesa del Cadore, fu cuslrello JaN' eMlu della t^i'erra 
a calare dalle Alpi, dove aveu durai» lauti mesi coniro un csoicltu 
orgoglioso e tronfio di rccenii viltoiie, ed a celiarsi aidiiamenlc ìu 
Venezia alla cui difesa non poco contribnl colla mente e col braccio. 
Caduta la republica esulò in Piemonte ove ufOuivauo 1 palriotti di 
tulia Italia sotto l'ombra del tricolore vessillo cbe il Re Galantuomo 
non ostante i loiesci subiti nel I8W c nel Ì8W aveva sapiiiii luan- 
icnei-e ;illo n.nlro U' niiiia.Tie e le lupinelle ilell'ablioiTil» .■^liaiiieru. 
Ciihi spronalo dai ^:on^i^'li itcKli ;iiniei, allr;it[L) dall' idea di rendersi 

cV[iduce^a!'aà'eìlù'rint^iri(-(i'iri' s^lei!"i're''cr)m''u''Ì\\ùsVi'.ri "cai^^^^^^^ 
e con quattro, coni patini v^ncù il l'enJine ip]:iiitaiLi|iie ii..[l ,-i di^^i- 
mulasse le immenso dlliicolià dell'iiii|>rcsa e il t^raiissiino pcijcolu 
cui andava incontro. 

Tradito coi suoi a Cogolo, pierolo paesello sullo Alpi, per le 
nyeluiioni d|infame delatrice italiana cuddo in potere dell'Austria 
e da una corte speciale u Uautova (u condannalo a uoi le. Sde^juando 
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di chieder gruziu ukIi upprus^uri iJbUu ^uu )>alrij i^jli iiiirepido it 
piUbolo ^itlaiiilD vivii l'Ilaliu. Il nostro Uuniciuio jtiteriirele dei 
senlimtnli dell'intera città inaugura ai prode SdIJìlIo e al Martire 
BloriofD US monumento, al quale verrà apposta la seguente iscrizione 
di quel bvllo iugegno cli'd il nostro coDcilladiDi) Antonio Tolomei: 



HUUVU LEI1MUA SVI.LF. * 



AlfIMA RICCA DI I!Cc:P.I.S1 StIKGNI 



iii AtA ')'j<;iiiu liJ>i-i'o .slaiiiii^L <■ Il iliiuiu i: .ildi il vi's^illt) jiii/iunulo aveva 
liurdulo interamente i riulli della vittoria clie le eni cuslalii tajilo 
cura, e cercava quindi di ripararsi ani campo della diitlomnzia 
Innntanda il piccuìo ed ardilo Piemonte. Però contro te meno nii- 
siriaciio reagiva i-un jiiMessu^il non miiì ahIiiisianM ouiii^[)iajiiij eonte 

Ijollu <|u;il iiiiiiitiJau i>LulilLu ]ioli'i'lil]0 liaiiia il l'iuiiioiili!. Uisógiiavu 
mostrare all'Eurapa, avversa o iuililTerunlu, clie il viato di Novara 
non solo esisteva ma progrediva ed aveva in $ó elementi di vita 
maggiori che altre piiì considerevoli poiense; die aveva gioTonta, 
valm'e. furaa <li nuIoiiIìì, un ostrciio riordinalo, un maraviglioso ao- 
cnnlii ri :i ìiriiii'i|ic i' p(i|ii)lu, iiriMiii' ^alT iii't'i nii fi Yrlù^^eapansiva al 

t'iiiaiiiuri' sulla llu^l^a as.^lsa iliziuiiiiIi: i' .^ulla liaiiilii'ni ln<:i)loi'e o 
sul principio rap^ireselllalo <lal l^jcniunli; [n s;;ii,'inli> o ipiindi la 
considerazione dei Governi die lo usii'i.'^i,itaii(> n imi {>jcr>a\aiio. u 
non lo curavano afCitto. Eppoi era di fuiiunu hIj.mi) (.-liu rLMcrcilo 
batliitn a Novara lavasse in quella giieiTi ;.'L}ilmIi'>.m l'iiiit.! del |ta- 
tilii disaslro. si rilcvas.m innanzi a sé m «il e- il mi ciiUi- [.rnvi! sul 
wiu|Hi. >i riI('iiipi:isJo all'aiiLico valuro nel ruiilNihi o lU'lla inijjiia 
cu" |i|ii at.'i.'iiL'iiili I! valuru.-^i csurcili del ihuii.lu. Villuihi Kiiianuelo 
i'i>:ii)iii'M! i{ii(.'.<li gl'hindi vantaggi della spediiiuim u liniiu l'alleanza 
<:(j||a Kiaiivia o i^ult'Ingliilterrfi, consegnando ili sna mann il eacro 
vesKillo niiziouuio ai ^uoi soldati clie andavano a smentire nella 
lonlaDO Oimca lo stollo dello rraoceso che gl'Italiani non si bai- 
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Uinu- La viltuila iklla Coniala fu festeggiata ila tulle il \iopo\o d'Ita- 
lia carne una glona nsj.'wMie e considerata come l'augarìo dì patrio 
vittorie sulle pianure lombarde. E tatto il mon^o l'accolse per tale; 
e prima d'ogni altra la Russia medesima ehe aveva ainpreso il 

pensiero di quella spedizione che dalla remola Tanride dovea roet- 
ter capo alhi valle del Po. 

C'osi mentre TAiistria mila stia lri=la npulralilà, clie era una 
lora iiigratiiniline. danneggiava o si inimicava la Russia, il Pie- 
monili c"lhi funerosa andari:i di'lla sua roniloiia da leale rtemica so 
la rendeva amica ar]uisi:iiidujie la stima e ia r^impatia. Per la prima 
volta In un coujrcs'o iliplumaiico il Piemonte seilera Tra le grandi 
potenze rappresentalo diiMa inlrlligenia forse la più destra ed acuta, 
la più pronta e profonda onde si vanii il mondo politico. Por la 
prima volta Tltalia fece sentire i ,=noi ilolori all'Europa col mezzo 
di un» >oce uflìi;i;iltìe denunci" al mondo le prepotenze auslriar.he. 
Vananieiilf .'■■indispelll l'Auslria: la Prussia tacque; Russici, Francia 
ed IjiL'Iiillena aci-niseri) con favore le prolesle ilei conte di Cavour: 
il diiilin iialiano era llnalmenle riconosciuto. Ma ad attuarlo non 
liaslavano ciarle di congresso, ci volevano armi; e Cavour conscio 
dello forzo dell'Austria lavorò a prepararsi nei supremi cimonli un 
potente alleato o lo Irovd nella Francia o meglio nell'Imperatore 
Napoleone HI. Intanto anche Mazzini lavorava coi suoi a nuova 
riscossa e alla rigenerazione della patria, ma laddove Cavour bat- 
teva la via della retta e sagace politica. Mazzini sbagliando nei 
mezzi cercava riusciriM^olle congiure, con n;irzi;ili lentaiivi il'insur- 
rezione .sempre soffocati ncA sun^ue. e col!" assassinio polilico. Pro- 
clamando il principio in allora più |,'eiiei'0.«o che altoabile <r[lalia 
farù da sé> non .solo rifuggiva da ogni consiglio di soccorsi Tore- 
Btiori, ma fissa l'idea invanì tentativi popolari ciecamente sdegnava 
l'aialo poderoso di quell'impero e di quella dinastia che son po- 
tevano costituire la {[ran leva del movimento Italiano. Le insnrreiioni 
di Massa e di Sicilia, i moli di Genova e Livorno furono tosto re- 
pressi nel sangue. Il colonellu Pisacane .seguendo l'esempio dei 
martiri Bandiera e Moro e divinando Marsala sbarca a Sapri e cade 
gloriosamenlo pugnando contro i sirtierri del Uorlnme. — Felice 
Orsini, carattere fiero od eroico ma sventurataineulo cresciuto nelle 
nefaste dottrine deU'assas.'sinio politico, la scindei lì Gennaio ISSS 
colle bombe che da luì presero il nome attenta alla vita di Napo- 
leone HI credendolo nn ostac-do al risorgimento dolla gran patria 
italiana. Che sarebbe oggi deiriialia so Orsini fosse rinscitoftl Dalla 
sua prigioni) egli scriveva a Napoleone III 'liberale l'Italia e lo 
benedizioni di iS milioni di cittailiiii vi accompagneranno alla po- 
sterit;).. Orsini e Pieri furono giiisliziali il i:i .Mir?o lSri8; Cninez 
servo di Orsini fu condannalo ai lavori forzati in vita; o Uiidio fu 
deportato alla Cuionna. lontana colonia peniicnziarla della Francia. 

Cavour seppe accortamente far suo nro doirattonlalo di Parigi 
per alTrelta.re, coll'aiulo di Napoleone III, l'effettuazione de' suoi 
disegni in Italia. Le pratiche relative erano già avviate da temco, 
ma l'alleanza dermiliva non fn eonchinsa che nell'autunno nel 
1858 a Plombi^res, nel qual anno la Francia ed il Piemonte si pre- 
paravano alla lotta con straordinari annamentl. Vittorio Emannele a 
riunire con più stretto legame questi due popoli dell'antica razza 
latina, a consociare i due paesi con più affettuoso vincolo pel pre- 
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DuR'iiiadii I umica eii iiioslre 
sua uei BuoQapurie che rena 
I tlgimoii Clotilde ai cngloo 
roDSinii grandi e d«ciBiri av- 



Tana luiii. credevano iiiui, o lo volevano min. ch ei la avrebue ii- 
veauicaia coiie armi sui campo, li graoae painoiia Damele Msnin 
(IBI 9DU ietto (Il mene aveva ecciiaio griiaiinni au accorrere sotio 

Il vessillo iriPomre leiiiiio ii\m ii.ii Ro (iainniuoino eu a cospirare 

III -III ■■'iHiii'1'i. l'I ^ M'-ii .iiiii'i iiiiuIk. iMiianueie 

III'! -i[.i ili-i'ir-it lì .n."iiiira ìIì-ìi- (. nin'iv hm.ij ii m'ii, » .1 .iiicsle me- 
luui.iiiiii l'.n-i.H-' (11,1 -Ni.iii.i Miii.iiiuiio non <■ ■'t.-iiij iiencoio. 

(■iai^clui se ri-|iul[i;iiiii) i IraLliili iioii |ius«t:iiini |i«r alila jiarle essere 
insensiuiii alte gnda di uoiore cne »i aixano verso ui uoi ua tante 

partì u' Italia Uueaie paroie fiioeano riscontro aiineiie ui Ha- 

poteune airamiKisciatore austriaco, e non puduirst i e masi asme con 
cai fin-ono accolle. Da oriiì parlft d'IIalia la giovenia accorre in 
PLemoiily; ruvlii. slinlvnli. arli^li si snljliarcaiic alla disciplina o 



-lire u Oporto con nobile 



Dnca di Maecula. All' iinlomani ira ovuziuiiì iiiilescrìrìbìli , fra il 
niaravigiioso .spellacelo u immensa oniia m popolo piaunenie nette 
contrade e oaiie finestre imbanuierale coi sospirau coion d itaiia. 
lecero ii loi-o ingresso Inon&ie neiia Captiate tombarda Napoleone 
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Q Viltoriu EjnatiLielc. U(>]iù la L'olla di Mugcnla Giulay alibuiiiluii3va 
la LombariJia e l'Italia teiilralo tuncenlrandosi dielro la linea del 
Mincio, e sgombraudo Pavidi, Piacenza, Ferrara, Bologna e Ancona. 
Il Granduca di Toscana, il Uan di Modena, e la Ducliessa di Parma 
erano fuggili dai loro Siali nliu Instasi sollevarono proclamando la 
dittalara del Re Snidalo c llalanliioma, il quale avea accettalo la 
direzione di ogni forza ilaliaii;i cos^iìraiilo aila cacciata dolio stra- 
niero. La sola insurrezione deirrinliria [a crudelmenlo reiiressa, e 
Perugia che n'era ti ceiiirn nomili non li:irli.ira ferocia sacciiefijjiala 
0 insanguinala dalle orde iiinn^oriariti ilei Valicano, l/esercilu au- 
striaco nella sua ritirata verso Meloanano iiiipiit'niì una lìera e ga- 
gliarda fazioni! coi rraiico.';! coniNnduli d^l prode Generali^ Uaraguay 
d'ililliers (8 Giugno), I catciulori delle Alpi L;uidati dall'invitto Ga- 
ribalili viticoiio a Seriale e [Ick/ìiId e ineleslauo i nani?lH di'll'arinata 
nemica. La uiallijia del 'J.\ tlm-in. .-Vn^lrinci rlielro iw;isi;;lio di 
Hess e capitanali dall' r-tr-s^n lri}pi-j-.itin i-> i il Miiiì-ìì> e sulle 

alture di Solferino e rii S. Mutinij iiiip ';;iiniiii iin.i sp.iverii'isa liai- 
laglla che durò dal miepei' ili'l ili liin' .il Lhidilcisi iR'lki 110110, ^ip. 
pena Interrotta per [lodii i^tauti da lieru iieiiihn rev esiliatosi sui 
combattenti. Vesercilo auslrlac: sperava por il nuiuero e per la 
conoscenza minuta del luoghi di oileuer sugli alleali la rivincila (li 
Magonla, ma invece sconfino orribilmonlc volse in precipitosa foga 
abbandonando al nemico batidiere. cannoni, e 0000 prii,'ioniorl. 

A coronare co^i se,L;ii!tlaiii trioufu tulli aspeitavLtuu il compi- 
menlo dei pre^'r^inunn rii N'.ipideoiie — liMlia lilier;i ilall'Alpi al- 
l'Adriatico — i|iiaiiili> il' un trailo iparp^esi la voce di un armistizio 
Insto seguito dalla ]):ji:o di Villafrancii (1^ Lti;:1ìo). L'infaiisle anuuii- 
clo fu ae.colio come puldica sventura: a Venezia ijuel sewsiiilo Carn- 
po-rormio spinse il parossismo del ilolore alle furto della dispera- 
zione. Eppure ora die il tempo lia tuaturato gii effetti di queliti 

Kace meinoj-abile (occa.sionata a guanto paro da una cualizioiie già 
>rinalasi fra l'Inghilterra, la Russia 0 la Prussia') ó forza confessare 
ohe l'unità della cara jialiia nostra fu assicurata il [,'iorno che Na- 
poleone si arrestò nella sua impresa, l'erclnJ fu alluni che le po- 
polazioni iìf'iril;ilia n'ulialu .-i riifferni.iiiiiio uel |iro|iosilo di resi- 
stere ad ogni resUmrazione, e .-utin l'egiiia del non luicrvenlo con- 
fermarono con solenne plehisciio la Inro unione al Piemonte. Ca- 
vour, che dopo la pace ili Viilafraiica si era ritirato dal potere, ne 
afferrò con minio po!:seiile le redini nel (860 e losio l'aanSEsione 
si compi coll'appiovazione del Parlamenlo nazionale, ohe quasi con- 
leiiiiiorancaineiiti: accmiseutiva iilla cessione di Savoia e Nizza alta 
Francia: dura ma ineliittaliile necessità. 

(ira dirò di un' impreca elle sorpassò Io eroiflie leggende dL'I- 
l'anlifhilà e del Medio-evu, la spi'dizione di Garilialdi In <;ii;ilia. 

Tranies™ II, de;;iio liiilio di Ile liuinl;a, era auerso a o^miì ri- 
foiniae minacciava di conliiiuare d dispotico e reazionario governo 
dei lìorboni respingendo ogni alleanza più volte offerta dal Ite Sa- 
baudo. Ma la Sicilia, non mai prostrala 116 doma. nell'Aprile ISIW 
scosse il giogo del tiranno e sep!>e iluraru nella livella lino a che 
PEroc Nizzardo volò in suo soccorso. Il prode Guerrigliero, già sa- 
lito a gran rinomanza pe' suoi fasti gloriosi d'America, di Homa e 
di Lombardia, a cupo ui 1000 valorosi e co' suoi Adi luogolenenli 
s'imbarca a Quarto presso Genova e approda Mcemenle a Marsala 
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(■^'11 Maggio 1860)- In Sicilia fa accollo corno llboralorc ilnllo f»- 
siaiili [lopolazioiu . e qui coiiiiih'ki I.t 'itic JoIIu sue viii-jne clic 
,1:1 Cnlatallmi lu conrliinn.o lifo^ifml.' .i n... :i Mil.,/?. i Rc^- 

po, a Napoli per compiETi- l;i |...r Lnl.-.i . un] ,:!,! .mIi,. iMiiriRlie 
ili Capua. ili MadJalouL p di 1,:i-i'ji,l . m'iliihl' li'.irlf .ili.] -mi li.iri- 
diera <[la]i3 una con Viltono hmauuelo. Duciimfiiii irrcfiapaiiili 
proTano l'efacace, comechA segreut, cooperatone di Cavour all iin- 

Ere» di Sicilia. Francesco [[ eube h Gorle che avea menialo: Vah- 
andono e la fuga a Gaeta dove nel 1SÌ9 sotto ben altri auspici! 
aveva posto sua fucina la rpazione eapiiansia da quell'odiato ti- 
ranno clic fu Fciihnanrio ino padre. 

lloiiio-^io 11' Mnirlif t- I Liiibna, Insoflerenli di un governo che 
avversa il pinL'iv--., ,. f,i iiriia religione di Cristo lllieratorc uno 
MroiiiHiiti) d i;;inii;iiua e di servitù, si sollevarono proteslanilo di 
viili'r a^{ri'i7;<i-i ai nuovo l'equo italiano. La siluamurie era pien.i 
di ilifliroiia e ili piTiiioll: liaribaldi minacciava di mtiovere alla volta 
dì Uiiiiia (! poitva Micceilere una falalo collisione colle truppe fran- 
cesi. Allor:i Cavour, die possedeva la preziosa qualità dei granili 
pulitici quella di saper osare a tempo, fi;ce entrare (do]>u concerto 
con Napoleone a Cliainbtn' m San'jai l'ami !■ l;iali!iui nello Sialo 
della chiesa, dichiai-ando alla ili]dnina/i,i i-hc \u i-iimi comune del- 
l ordino europeo richiedeva asfohii.iiiiiiin- i^ucil irroinperi' il armi. 
Quell'accozzaglia di forestieri che c:i|)ii:iiiav;i il L:mit>rii'.ii:rc . dopo 
un aspro combat li mento a CasCeliidanlo, fu di.sjieri^a e fallai priuiu- 
niera, ed il generale che avea bruttalo la sua bella fama d Al^'cna 
insultando il senilmente nazionale degli Italiani, '^i riparo in .Va- 
co na. ma dopo breve bombardamento si arrese al Persano (Sciiciii- 
bre 1860). Ottenuto l inlenlo. lardilo ministro consiglio Re Villono 
Lmanucle di meltersi alla testa dell'esercito vittorioso annunziando 
.ili T.Di'opn che si assumeva h responsabiiitfi di por lino al sangui- 
noso conllilio dell'lialia meridionale. Per (al modo Cavour, manle- 
iieiulo I attiliiduio di un governo conservatore, faceva accettare al- 
l I^uropa un impresa rivoluzionaria come I unica via di .salvezza 
coniro gli sforzi di una supposta anarchia. I miii iIih i di Casielti- 
dardo e d'Ancona fra terni zia va no sul Vidiiiriin ri.i Mncrion ili Pa- 
lermo e di N^oli. e insieme trionfavano ail l~i'i ui.l Hi ild ^'lorni 

(la meta del tempo eh' era duralo 1 assedio di;i traiiri-.i md IHtIM 
Gaeta, ultimo riparo del Borbone era radula soilo la diiplirc a?.ione 
della nostra Hoiia e dei prodi no.Uri arli^dicn direl.li dall' illusire 
generale Menabrea (13 Fehbraio IHOli e puco dopo cuii^ agli accorili 
anche il difensore di Mc^.siua. 

^uiniio l.iit :'ii]i>lc e lianbaldi fecero li loro ingresso trionfale 
in >ai)i->ii III iii.v./i< a^li a^iplaust oDlusiasti di olire 900,000 Italiani 
clii? Kii'o i;i'M ^:irj.> .Il esser siali liberali da quel feroce goyerno 
ctiu un i:iii-iii.' iiuitii) (li Stalo aveva dall'allo della tribuna inglese 

l.c Provincie meridionali con solenni ed imponenti suffragi 
volarono la loro annessione al nuovo e forte ro^no nazionale, ed il 
14 Marzo 1861 Re Vittorio Emanuele assumeva per .'0 o successori 
jl titolo di He d'Italia. 

L'IngItilterra fu la pnma a riconoscerlo, e poscia a breve di- 
stanza le une dalle altre lo riconobbero tulle le Poleoze tranne 
t'Aostrta e il Papa eterni nemici d'Italia nostra. Poclii mesi dopo 
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i^ii ili Mranuiì siaiLsia, il chl nnnLO e iiiu sacro inonuiiieiiio in ina 
urciio nei cuore di luiii ki liaiiani. Accfaniaw uaii ODuiione (li tiiifa 
m iin/.iune suiivu 3J poiere ii Barone Ricusoii. insigne pamoila ciic 
con iimsu'O Cario Farmi avoa lanio coauiuvaLo il coDie ui Caroar 
neua oiniciie ininresa ueii aiinessione delrlUiJia cenirale. e pOBCia 
odva opero coi Pana memo a rassodare il nuovo regno eu a prepa- 
rano aiiu loiui suprema clic strappar doveva ta povera Venezia ua- 
gji anigii deii'Ausirra. 

Tirerò un veto suiia non mai abbasiania aeplorala calasirore 
il^ Aspromonle la cui verace isiona é lulloi'a avvolta nei buio. Nel 
seiiembre 1864 li Minisiero alingneui riu.sci a concniuuere la fa- 
mosa Convenzione in viriu (iena ouaie la trancia si- oitbligava verso 
riiaiia ui ."Komurar dono une anni i in loro lerniono romano. Pochi 
mesi aoiio lu irasiwi'Uia la rapiiuLo da Tonno a Firenze: trasporlo 
Clic Hicaiiiamciiic rivelalo nel ^clnMlll)re avea nrouolto blali scene 
uj sangue in minila t'oncrosa i;aiiiiaifi uei l'iemonte da cui era par- 
lila la iirinia si'.iiiiiii; piiino iiMir;;iiiii>mo. 

Fraiianu) era cadiim ii .ilititsiei'o .Miiigitcìii -Pcruzzi. al guaio (a 
lorio 0 a ragione dira la stonai lurono iniDuiaic io doloroso sceue 
(li Tonno, eu era samo ai potere n generale i.amaiinora. ErU co- 
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Nord sLrinse nella nrimavera del Ì8(>6 a 
Kiva colia Prussia e la guerra aii .iusirt 
IBGG anniversario della elortosa villoria i 
Riro esercito impegno una granoc naiiai^i 
voiio infausta Cusiozza. ma le som ooiu 
fu cosirotio a mirarsi né viiictiore ne i 
soluaii (u proclamalo per primo daliArc 
in capo l'armata austriaca net \eneia. e 
spinto 0 la compaieiza del giovane nosti 
berlo e Amedeo si mostrarono sul canine 
uaio.dniia nidiiienueiiza iiaiiaiia o iinmi 



ConuiQO e Bezzeca coronale dalla resa aei Porte 

già gnailagnaio airlialia non poca parte del Trentine 
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TolonUrij ^ti stavano per .«tringcr la mano jn Trento all edercito 
regolare cupitanato dull illusine OeiitTule Mt!<lii;i. ijiiiinJo il Friuli,' 



Italiano. Ma quel saiigiiu iiuii [u sinirro iniliiriiu. Il 1 renlinu non 
poù nmanerc ail Austna, e so essa ha liovuio ceilere il \enelo in 
fora delle vittorie prussiane speriamo die debba presto cedere le 
Alpi che son Destre per le sole vittorie dei nostri soldati o della 
nostra diplomazia. 

Frattanto tutta llalia teneva inso to .sguardo sulla forte e nu- 
merosa flotta nazionale destinata non solo 3 coni][nstare ed assicu- 
rarci il dominio sull Adriatico, ma ben anco a ncliumare sulle ar- 
mi italiane il sorriso della vittoria. E invece i|uai fatale di>iiit;aiiini 
per rilalia 1 inTaustu giornata di Lissal: I valorosi marinili delle 
navi Re d Italia e Palmiro salvarono l onore della bandiera nazio- 
nale, ma I Italia memore delle gloriose tradizioni di Pisa, dcnuva 
e Veoeila si senti a ragione umiliala nei più fiero dei suoi senti- 
menti. 

Sapessero almeno gl'Italiani Irar proDtto dai rovesci di Cuslozza 
e (Il Lissa. ed imparare che non col disprezzaic il nemico ma col- 
I esallame il valore e la for/.a si rende meno disonorevole la , «con- 
fitta e più gloriosa hi Mitoriai 

L Austna al domani del terribile disastro di Sadowa tento colle 
solile sue arti di separare 1 Italia dalla Prussia cedendo il Veneto 
alla Francia; ma era troppo tardi. La lealtà del nostro Governo 
mandi a tqoIo i perfidi suoi disegni, ed essa dovette piegarsi a 
segnare la pace di Praga che sanciva la sua esclaaione dal^ Ger- 
mania e dalt Italia, e lo toglieva il principale indinzio della tradi- 
zionale sua politica, costringendola a cercare in Ungheria il punto 
il apiioggio del vacillante suu Impero. 

1-amarmora come K>-nerale fu da Hiolii italiani nell'ultima guer- 
ra con una deplorabile lfj.'i;erczza troppo severamente giudicato: 
1113 la stona farà la luce anche per lui. i>oi Veneti però dobbiamo 
osservili ^'i-an purché come diplomatico seppe abilmente aberrare 
l'occasione che valse ali [uilia 1 acquisto del qnadrilaterOi a noi la 
sospirata liberazione dal ^logo straniero. 

Uopo lorgiversazioni della diploina/.ia francese troncate fortu- 
natamente dalla volontà di i\a|io[(!oiie IH \\n trancia, come diceva 
i;avour. unico nosiro ainic&l il Veneto e il .Mantovano furono ctiia- 
mali all'urna, e con ispleiidiilo voto, che mai l'eguale nella storia, 
proclamarono tra iiiilescnvihili gioie e dirao.slra/.ioni hi loro unione 
al Regno Cosiiiiiziunale di \ittorio Emanuele, o la più bella gem- 
uta del Monarca straniero brilla ornai sulla corona del He d Itutia. 

Nel Dicembre Isob i brancesi sgombrarono I intero territorio 
rumano lasciando solo m presenza del suo ponolo il Governo Pa- 
ppile a subire il supremo esperimento che deciderà per sempre del- 
le sue .sorti. La questione di Roma 6 ornai risolta dalla coscieniu 
universale dei popoli civili i quali riconobbero il diritto inconlra- 
jlabilu del popolo romano di togliersi da una signoria la quale pru- 
claina l immobihta. favorisce il brigantaggio, e simpatizza con tutti 
I nemici d'Italia. 11 gemo del conte di (^vour predisse la rivolu- 
zione d'idee che si sarebbe operala in Germania riguardo al Ve- 
neto, E infatti pochi anni dopo quella slessa Germania che avea 




prepa 



1 abbandono ili i;i 
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lirodamnin h Vrnezin un suo h:fhi;ir(lrt ,iv,iii?:ilo cnniipro poicnie- 
molilo per lit sua iiiìioiii' ali lliihn. I,ri;i siniiLi nviiliizroiiR (Vuìfc. 

MCii.'inifi a Ituma pi-fili^-^c (.■' iifl iimn'ln iviilolirij K noi =i.iiiio 

Ic^UmoniL ,li ,|iiaiil(. ijiL'Ilr i ilm.i ividih ;i iiii^U-f f:ivor(! 

.lalla nioi-lfl ,k'l ^'niii.l'Mi^iii.. in N Ii-pi'i laim. aiiii,|in.' il^ll'av- 

icramenlo ilella stia ]i n'iti canuti ci nlihiaiin) hiiin nella parola ilei ge- 
mo che fin negli iillimi islanli ilolhi ^iia viia ci iiioiiiisr U coro- 
namento deirciiiHcio nazionali! in (.»inpiiloi;lio. A i[iies[a mela su- 
prema della politica ituliaiiu hanno nvulio gh srum lulli i Mini- 
slen (e fiiron Iroppili dalla nmrtp ili'I pianile sialisla in poi. e foi- 
fte non andrà innllo rlie i von di "ì-i mitioni il llaliani saranno 
eompiuli. 

(ni;uilo ahhiiiiiii) ,=niipro invsi'nli li; iiii;iMinMuilf parola del lii' 
lialanfnuiiKi ■! Malia o lall-j iii:i min ciimpiiila». V, filila |)t'rcht' 'ii 
milioni d'Ilaliani sano ora i-ai'i;olli soito I iiiiico vf^villo Incolore 
(faro glorioso del nostro risorginii;nioi t; ifìiin j iinii;o sr.piiro ilei 
He UalanUioino. Ma ù incomimiia porcho Itonin i;d alire nolulissime 
Provincie ancora non le apparlonpoiio. Inroin|nu[a sopralutto nelle 
scienze u nelle arti, nelle iniJusiric e nei iionimi.'rci . iiiil credilo e 
nulh: finniizo. in (lille qnidle isliliixiaiii rlie is]iiranu lille nazioni 
«ivili sicura roscieii/a di *n i' lnhiria iiltnii. liiroinpHU:! Iinaliiii'iili' 
in Inthi (jiiella soniinn di for^^e e di virclii'zze cIip iliscniio^riiilf; o 
lemiilo dalle esimie siaiinrie e Icnipo ornai di svok'i'rii lul iilili77.an', 
Kammeiiluio i^l llaliani clic ora ad essi soli spella di cuinpiur 1 Ita- 
lia e ili restiiuirla in quel (.'l'odo di Turza e di potenza cui lo dan- 
no (lii'iilo Io L'Ioriose suo tradizioni, h lanio niii facilinenle vi 
ri lincila unii ijiianlo nuRlior uso sapranno fare ilella lihiTla della 
quelle lo Maialo e fundamonto e iiallailio. Raianiciiii il pupolo iln- 
liano clic lo ISInliilo t:n^ita:iió al l'iemoiile la siiina e la siiii|i;iiia 
ikdrEiii-op;i libi'rale: atcrehbi! hi san polonza e lu-o^in-rila: lo iiiìm? 

du secolari' srli invilii, l'ii per le hlaliito eli esio poli* coin[iieie col- 
la lihorlLt lu grande rivolnzionc eh elihc perriRulialoI inili|iGnilen7.a 
0 l'unita ilella patria, li'inalmcnlc e in virtù dello btatulo che il 
jiopolo SI crea nel Parluinento un vigile custode dei suoi liiritn e 
<lei SUOI interessi, Sajipiaiio dunque gl'Italiani apiirezzariic I altis- 
simo suo valore e se ne nioslnno doRni coll'iisare interiinii?nie e 
costantemente di [iiili quei diiHti eh esso accorda, e die i noslri 
pailri coiK|insl:iroiin a pi-iv>:o iti secolari lolle e ili (.'liiriosi niariiri. 

sotto 1 uiitcu He huklaio e (liilaiiluoiiio ipiLinie sua t'eiiii iialiaiie 
dall'Alpi al Farot hiorga pre.sla il i^iorno lu cui li vessillo nazii>- 
naie sventoli in Campidoglio, sni Brenner e sul CarEoI Sorga pre- 
sto il giorno In cai non più il solo geografo e 11 pooUi ma nlIreKl 
lo sinllsla cliiami l'Italia il boi paese 

• Cb'Apennln parie, il mar circonda o l'Alpe'. 



Digilizeò by Google 



Digilizeò by Google 



